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“Hijgo #4 oa pato bbe Pro 

cha ATO? delie: dasioriieaolo do- 
roniche, eragatrighibiio che bisogunva 

alare GRILApAritara irivanibia-gior- 
n0W.fi Lavoro, Bì uitidi la phoddzibie, | 
su anfgliorate Ha ‘aoì gieto 

dei tavbrabti, per Deo, giopao 
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Una cifsolire del Minietero dell’Istra- * 

fg Tea, gicombro 1809 n. 261, 
opregeriveva L'osgevznoza:dal.Dasrato me- 
-desimo-uel determinare le vacanze dei 
Ugibbal festivi) ufititandole a quelli s6- 
“pravindigtità.i ho vioitaze nio) si 
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— ogooîirevifi* l’assoned‘dblto "8. Soda, tI 
Qua, pià” erà “sbat o ‘ Sonoggio nel 1888, 
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iRast'trk41 dié ‘“Borerii po" i1'1859," 
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i. piane che ip vina* parta -del. Regno 
- giispffici re ‘gistiatii* pabiligi” | tubzio. 
“Das derti Pgibrod, mentre “Ko Regi 
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Api, che persizo alcuni Vescovi pre- | 
serivono che la festa ‘ddl Santo Patrono . 
della loro Diveesl, quando cada entro 
la settimana, sia diforita alla domanica 
successiva. Siragno parsid tali Vescovi 
“ no saattolici gei loro golleghi che | 

do ‘ anntificare la festa del Patrono 

ir Divessi '.nel giagna. steneguif? cui 
‘assa onda satra ia asttimana 7 "o 
+ Però — ai fa riotare — nel calendario 

Di gta 

matr. ‘hi Ejamsut, 

x Taro; ma,a condizione che si fao- 
. cia semola - net. sucgessivo gioredì;-per 
“le souole elimentari; 6 che per lo'ssuple 
secbadatie ‘a normali, nelle quali "| S 
cda | Aempo si fa ‘lagione. anche:il gipvadi, 
sb-dimipuisonzo di altnettanti . giorni la . 

}:-ferie del- Natala, Carnevale e Pasqua, 
Lg qual cosa è jsapiata al’ prudente 
'atebiteto. e al eagio” c {ario dei Qoraigli 
caclagfici provinciali. Ma., L . maggior 

ari tall Sitchin, Vi 01 
alla sì GIGA - 

Et -debba rkimaper fissa la :vadanza del 
. giovedì, .a metà delia settimana, «affta- 
ché la loro mente abbia un 'sonvédietita 
aIposò ; Cc) pens che, por i giovani delia 
“sanola. spo0adaria e normali, la vacanza di 
Natale.a Pasqua è bene abbiata la. maggior 
durata possibile, perstiò, ritornando tn 

“tali solennità ‘in seno alle ‘rispettive ta 
Corte: 

qiglig; ‘Haffaoghino, meglio l'animo loro 
ai deo. ed, affetti figliali... 

0. oi zi pate sl ogapiaaza tino» 

sala vvacgi Saplifigara 1 gro;gionni agola- 
al contestati, perohè nou si può gonci- 
“Iato l'osservanza degti dbblighi rellgiosi 
‘cop I° adbinpimeato di di uslli dl aoublaf |: 
Non 08 tainpo per Bspoltare Ja Mossa 

primi di andare Alla acuclaf Tatti ao- 
: laro.che frequentano le‘ssuola:fsstive e 
domenicali, mancano per quentd “al loro 
doveri religiosi t È l'iftrazione ‘in'apara 
servile 8 materiale, dalla quale, debba il 
orttolico dal. tptito astenereì per santifi- 

‘ gare: la festa religiosa :.. ° ABC) 
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Tara she il d pito politico fra il Mi- 
fistero. sl Ofpol iona si faggia alguapto 

primis del 21 marzo. 
Ma dove è la serja Oppogiziane ? Crispi 
vò consideratài Tuor! dal'sumpo, è Son- 
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Lila loro Jrhortd;-s6 chsi'»Eontintertbno 
#. obbedire ‘ibn ‘alle’ idee ‘na ai vapi. 
Crede impossibile che rivivàno' le ‘sniti- 
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una positiva, sFifgluzione è : 
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foot tà! dissio te. Tattavia “gioya angy. 

——— 

perego bai eta 

agito I TERA asi 

a rune cme vaga È 

"Tonsi 

‘ che denomibazion', ma Landa operi 
° triatttaa il riguetitoira una fortà” ni x 
gioranza sopra un sti COgra ua di governo, 
sul quale domagge }! 

L'ittiiv’dl660tà0 del Papa 

Narare ‘degli slettori. 

Venoe Sata dai nel sui altime di 
scorso sali i della Ghiemi,' 

| Ginga | lunedì aa Aia ito " ora 
leg A a‘ ‘il pi 

piscoto” caio Morti ‘Racgl, 
Che.importa ant i preda e si 

sis'samiattendò lu :Oriantà. per la gi» 
a per la religione! La Okiess ha viltà 

ronuo- 

ben altri interessi da difsadere: gil in- 
toreasl anoi temporali, che l'hanno in- 
dotta pd -abbandovare, in Francia, la 
causa della Monarchia legittima per 
rendara zia. la. Repabbliaa. 
vendiamo: ‘tel Paglùtò, prova- 

remmo 0 ope! nu Krande rammarico, Lt- 
berali, 
ietitadioni. Di quali 
nagano livioro ufigto; Reg RanO: dn mò 

" (La' nota < 

‘ Parigi 3 — 

intta Atena, 

costo, 
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sta ‘in Satie 7 & Y que (A, 8. 
che la Potenze 1Fogdo DIVE AR 
della ‘paco a oche 
‘ grità ‘deli 'Imperò ottomano). 

La Grecia resiaterà. 
* Si afferma che, appena 

‘tonosciuto l'ultimatum dellè Potèuze, 
‘ una commozione indescrivibile. invaae 

e the oggi si riunigea so. |: 
» Imeeting par protestara contro :l'fbuso 
deila forsa. ‘Si vuol 'osiatoro ad oghi 

‘n° dilbtbello, 
portafo ljo' dalla 
dl ‘tdio fenilo nno 
si Atene 3. Cormeatando fa. nota 
delle Potenze, è. giornali ‘nvenimi sonsi- 
gliano-Ih riaietenza. Parecchi giornali 
@ffermano ‘olie” la” ‘ Macsd via ® YEpiro 
ineorgeranno. 

1! giornala Hestia. sonalglia. di trà- 

sferira ‘ja. capitale a Larissa in caso 
lì bloseo del Pireo. 

, La minaccia del laasce: 
Vienna 3 — Quì si crada.-she;se la 

(regia. non si :arranderà all'ultimatuz 
«delle Potéuze, questa bloeaheraano sana 
altro; i saoi ‘porti. Fiaora non sono étata 
preso depisioni in linaa tecnica riguardo 

Ja questo binaco, 
Ala Camera greca: 

Aiene 3 — leri alla Camasra Delyapnia 
a il thinistro delta ‘marina’dattero spio- 
gazione alla Camera sulla loro condotta 
riegli ‘ivvenimenti‘ di Candia, Una: mo- 
zione di: fiducia nel Ministéro è ‘appro. 
vatd' son 125 voti contro 2. Vi fàrono 
però 4l astensioni. 

(‘A Roma, secondo ne dicono i gior- 
nali di ieri, ha jmpraziarata-rivamante 
una astensione così numerosa: in ..u 
rota di. fidugia per Dalyannis),, 
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torio +3" — Lù sota fireselitata al 
Gost etlanico dai' segretari dellé le- 
gazioni dice she, proinngandosi la situa: 

«zibtevattyàle;:japacavenriipéa: na . tèr- 
| FRbbe cotipronissra:; La ‘Putenze ai 8000 
“adtordate-su7questi due putti: cho Î'i- 
39la di Creta; ne}la:sirocvetabze ‘attrali, 
mon prò i neggnz «cRzo--Yasnir annessa 
Galla Gragia, e 
dprei assoluta:satonomia, painlasciandala 
sotto la sovranità dal ‘Sulthno:. Ma je 

r si ( Go 

assha:.slliscla è.da càuge- 

grech 
Cia” quia si pa DO ell a Baggarza 

Di overgio *ilidateo? il gualo orto ento 
IO rieolvéraî A rltiraro” le guè ‘truppe, 

ibWiati don sottaviotio cho gel ogso 
"n ali * rifiuto "da ‘patte ‘dell Orboia, ‘la 
Potéenze"soho irtevosabilmentò ‘dedise a 
non lasciare nn del mezzo 
SO qualora le’ t 
state richiamate entro‘ 

Ilettira, inviata alla Porta 
dichiara 

giorni. 

gia riapettata l'inta- 

In previsione del blocco del Pirsp, la 
' Lega Nazionale, proporrà dl: trasportare 
«la anpitalo«a Larissa, La flotta andrebbe 
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stesse la propria gondaona funansi n 
coscienza del mando civile I È 

Commentaddo il discorso del Ponte. } 
fico, il Don Chrsesotta scriva t 

« Leone Xill hi detto che i! Papato 
non mira che dai grandi interessi 
spirituali a sorveta peroid sulla” pol: | perl tora “N 

‘Abbbht doniire Qostsu tiiopoli 
“farla di, ud Adagrdo fra la PF 

Rn ° de' sug contese. 
% fa detti queste. parola duel 

gi e° gi egna; - “lo 8 proposito, colla 
ran 

. E ia. Italia ti Pititofico non si oecupa 
vhe' della palitica-e «delle sue dtonteie, 
‘è ita in atteggiamento ostile aositro'\8 | ili Odeta 
istituzioni “abo LI” gigre "st: è ‘dato,’ 0 |'La' quéttivà Srib tale Gi ae sbb po: pe 
intta la: @erarchia dattolica ‘Sì ‘’ogotpa, 

‘ puttosto che eg interdist spirituali, 
idellé contese, ivo pure' politiche; tha dei 
‘più: mbdesti consassi amministrativi. |’ 

Si direbbe che le parole ' det ‘‘ Pohnte- 
‘6id6; nella apotenti dalle falazioni»franco: 
[in racthiadanò ‘la’ più severa 
condéaus -delld ‘politica oteridale ‘di l' 
tronté alla patria di L60014 RITE#:' 

AD ATE 
r gi) Dagimarca È masiò in, ppara 

tatti la sua ‘iaflusoza PRE ‘ degidera re 
Giorgio a desistera dal’ufteriora.. «rosi 
stenza alle intimazibni delle Potenze. 
Hgli. cercò di far capire ad Ateng: cha 

. f@ Stato di cose che le Poteore europee 
vogliono creare, G9a satà che di carat 
tere transitorio, giacchè uu bei giorho |. 
la Grecia sarà ricomgensata. del 4. Bua 

\ pazienza, perchè le garà permeggo di 
troncare i legami artificiali ghe ualsoono 
'angora l'isola di Creta alla Turohla,'. 

i La propaganda 
‘ del giovani turchi. ‘ 

ia lpegiecaala 3 — Qui circola sa 

pacato fmi een gp 
pel quale la colpa dalla «perdita delli. 

litica detta Turobia. Si qeatta quindi 
E tai fipita col. cd atigalo Mel 
stata diffuza qui anche una traduzione 

da una priucipessa egiziana, la quale 
esorta i turchi ad impari [LERARSA de- 
gli covdazori: : 

Preparat)vi turchi. . 
Bagusa 3.-- La Porta ha ordivato | 

ni «comandanti delle trappo albaaesi, di 

guaraiti di nuovi cannoni. 

i ;ilvolta | 
del gendarmi turchi. 

La Canea 8: I ‘gendarmi turchi, 
non pagati da quibdici mési, 
rifutsdo. di” servire, asseiragliandosi 
nell caserma colla vini. Dopo” alcupa 

| trattatito; | parddbtti!” facorsentirdho “a 
prendere tre mesi di paga, ed''Ub rono, 
Glìù altri!‘ riffttarono,. ® rimasero riù- 
‘chiusi, i 

Allora delle aompagnie di-ragMuai It4- 
taliani 6 radsi clrtondarono la cadarma, 
dxiimando:la resa; 'Estrarono nel locale 
i’toldamelli Suleiman, tatto, eforà,. in- 
:gleso, ‘nogchè ii miggiora Cudiveti sita 
‘liano, Essi ri poterono, l’intimetibio di 
arreudersi, e'il' | falli” Li hbgolssro a fa- 
gilate, 
‘Il colonnelto Soloiman rimase necigo ; 
ua matitidio italfaui farìté: 

I nostri maringi risposero alla scaricà, 
uccidendo due gendarail é fereadone 
quattro altri. Sessaata, chè fardfid Ti 
sparmiati, vennero arrestati, e sarautio 
giudicati domaui marzialmante. 

La città è .barrorizzata. 
La.Canea 3 — Un testimonio occu. 

lare, cha si trovava colla caserma dei 
gradarmi :tarchi;- assicura che Sulgiman 
paroià.:d caduto .colpito.:da una :fuoilata 
deir saldati «europei evogn per mano dai 
avoi propri gesdarmi, 

‘ftaltbtil per i greci. 
Atene 3 « Ricciotti Garibaldi tele» 

grafò al presidente delia Gamera greca 
che mille garibaldini ‘sone pronti à 
dacorrare In soosorsa dalla Gr 
giuita il deputato italiàg o Bg Ratto con 
alcuni italiani. Ebbe salondit Aigiionee. 

UNA LETTERA DI CRISPI. 
- Frutedaco' Orispl'Ha dirdtto ‘ad'wà col 
Luboritora del Figaro nas lettera iù 
cdi A dettà: » 
- «La presenza del Tarco in Europa è 
una permanente viclazione ‘del diritto 
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sorilita ao 
uflitti‘nelle ‘pratese politioti ho ai 
Putbtiza acdatipà contra'ta Tht 
conostà | patti dell'Alltanea sa 
: mir Pon por she, a Tio dite 

dleone l'al 8 riftittlto’ di 
lo (pr 

‘anrdped pit riedivarà Ja questioni dio 
a 
pira mettà td iva; 
nudat 

rigojo che‘ ddfe” 
volta 

nibné 
“sombatterà quosta pai ‘s0t tag 

irici », 

‘ Vanti lilugionet Mds quei 
Untodli irablasi 

ppordi” all'otò Fiine 
a' pertà' ‘ALUNRO 

iaatà”- 
tkdl ja 

i = 
pet, gemipinò,: Sh‘ debt Ki 

corkggio di lssiogiore 1 sei 
dbcenmelito, afiziohè | 3 cu si pigli ‘da un ‘apnò sf 

Crispi oblede, fra dltty, sl "aa 
| “A vbeito e il L Adraggio Ai da cito: 

‘atantinopoli alto” 
goal lima 
ttarid! a 

Crispi conghiuda “pot 
«Il mio anitoo” 

alto Cain è di he ine 
éro biraytino 7 Sarebhe, de 
lè dia “pig ti 

va i 

prinoipé di iii rk 
non sagrificherebbe nemmeno ‘un sol 
dato, nè per, favorire i}. Aglta 9, nè per 
combatterto }° rba ‘agli ‘potro ralbbo darvi 
senza troppa difficoltà una so osta re- 
lativamarebià je tend Egli arede 
che | o Cagtitevara Chalantinopoli, sa- 
rebbe: più debole: “di prima: pol'ebbe 
esser attacato dall'Europa con: négglor 
probabilità di. riuscita, ‘dle non: finora. 
Ma Lo nonilo farsi questo aspprimònto; 
‘8, per agato mio; la polnstone:delleigce- 
stione orientale: ma: Ha Sguror.divezsa» 
mente, - 2455 

«Il partito RETA italiano, al quale 

PE NOR PE ee 
du dl Stati-belcaniol cor Costanti. 

. nopali  gapitalec:+Stidornebbertsbfnindi 
"i assegnare. agli. Stati: didipendanti: dei 

| Balo ahi, ei0d alla Rumania, Maebia;iBai- 
sola. di Creta, è abtribaita” alla catilva vi Qreola; ed: altMontaneggopquelle 

azioni cha iorò ;‘nppartengone? per opol 
Ltlivà, «ii razza, dblingua ‘#/Mi.peliglone, 
8 gox. Xprdina.. sarebbe. ribtabilito 5 por 

del Guglielmo Tell di Sshillor, . fatta f.aampre in quei passi..IL:tArebi ssitrpro- 
ranno pur essi a posto quando:bidegca- 
tenteranno di essire fratelli antichè 

- padrani; lo. Czar- reeti antro :k.vonfini 

. rada 
Aisuali dei suoi vitominî;.11 Sultano se ne 

nell'Asia Minore,: Nò iè Grecia 
penoarà a gundagnarsi Bisanzio my: 1" 

fornjra armi è magizioni . ai | volontari } 
‘aibanesi, I fortiligt di Prevasa gono co ' IPOTEST 

Sesopdo.un so'iddiplomatico, che'eoriva 
. nel Don Mariaio di. Napoii,:quatota 
YoKae 

aa» 

verificare a -più. ot mend'breve 
«scadenza lo-#fasolatnonto dell'Inipory dt- 

pito, . 

Na 

potra! 

ne' a 

fue ci 

inatà' 
tino’ 

bba saryira egualmente alio a 
Qoatord ' 'hdrd dr fi cl stoner “pa 
l'Italia non fdebba' pretendbre . Tr 
perchè — digéòono'— Fhio utre'il’ TIA 

tppograti! riaponde p ortottamente 

aggi si Istomano; che non -ostanta” i paritali9 di» 
plomativi srolia. da .tatte ilo gatti; 

tro sono ‘la’ possibili. ipptagt: ‘politi 
quali importazo:' 
:tapi dai apparecohinte ‘«; alle dea doh - 
formare. peroid la nostra poli 
Prima ipa 

.parti : 
di piena - accordo -tra:lorc; gome:depe- 

si 

nattro soluzioni : ni: 

tesi: Qooupare le! varie 
dell'Impeso tarco. Je varia: Pofinze 

‘par assognarable deflul{vamante 
.siscome per ciascuna: btabilivabbe’ ‘ia 
‘gongresso europeo. no desi 

n è una:solazione probabile, : a-sa- 
rebba da Rugurarsela; peroltà tibnire:ri- 
:tarderebbe per luoghi anni 
confligrazione gènerale; ‘permutteralibo 
a-noi di rlinetteroti del' passati idissatri 
o rafforzare. la'hostrà ‘situazione ‘finna- 
‘Jiatia, economica militare, «iNotf? mi 
sento 
tanta virtà e. costanza di: 

Benonda itpotesi: Può: 
nuovo orientamento palitico, nstydale 
-08,80” 
passinio subito Salonicpo ‘per 
porre all’Austria a.strappàre 
mania i nostri confà na 
-Altri.-invecè ‘osserva «che: “m ec 
rebbo in tal onso oncipaiso* soit to ita 

forse: ua - 

così ‘ottimista da - pa ‘n noi Ì 

Te Da: “ 

italunti varrebbero .- che | moi ‘odou- 
oter situ- 
ea 

ali alfa 

per dell'Albania fascupando dopati 

seni ARTO 
to 

obi" pretendere . i , 

È 
rie 

pur essendo staliana," Sil) al peba 
la euò''gorte una popolatténe di] 

coi natarali continl* ‘ein 

la quela se fosss per Li vent 
lebisgito, tibie: Pea lt 

deb nad” Se iva da Ù 



ca] 

nime, dall'Istria, da, Trigate 6 suo ter- 
‘ rikorio, «è pur si avesse un voto favore» 
î "ole, satebba molto meschiav. 
*  ’"(Coaroro cha così ragionano, vogliono 

anoh’assi, benintezo, che l'attuale aunflva 
- sia Gorfetto con qualche vantaggio no. 

atro, ma dicono che Trieata è il porto 
defl'Agiatria' sa è dapo del fsacio»di co 
CD RIcaoni fefdenti alle diverse parti 

mvsaralile, a non si comprab. 
derebbe. an Trisato itallana senza’ mezzo 
Li aspansione all'interno, 8, per essere più 
asntti nel lingiiggio, colla sspavaione 
fp. un Lu paonizoline 

Altri. pope Tadipendentimente da 
siffatto. sa qui, non, Yorrebba l'occupa» 
ziohe di. Salonicco, per due ultra congl- 
‘deràsioni. La prima, perchè dovendo 
l'Italia indubbiadegte impadronira) di 
TApoli, e della posta ‘di Albania, teatri 
“d “gnérre marittime. probabili,. ‘che vo- 
‘ gliono forza considerevoli, . andrebbe in- 
contro nd gn diaperstimonto. di forze da 

| Stiferai, La sagunda perchè dicono, Sa- 
- Inalcoa è. ‘donsiderato, già dallediploma» 

. AT dargpaa ome, , ompetebza dell'Au- 
sigia,.e, per quanto ib guerra, fa parola 

“«tolipéeteoza s ‘ndn sabbia senso, pura 
nre è nota conatdefazioho che vpfforza 

‘l'Area di Datora sirategiva,. 
“ IPerza ipotesi :. Può rimanere l'orleo- 
famento politico attoate. Con. aid l'oc- 
aupazione di Salocisso è eselnea. e qua: 
at ipotesi ‘avrabbe par noi ILvantaggio 
ai trovéroi rilitarmento più. apparpo». 
chifati. 
Quarta i ipotesi iglin piglia, 0. 

i guuab pred de ‘quello af; più può... ® 
“ehi è più lesto' & svelto... don quel che 
le no. 

“* fougle” direi cid he, si dovrebbe ‘tire 
.  fn'un ne simile : le. gircoatanze, del 

momento lo fmporrabpio. Si 

i AFRICA: 
ci Un* “al ra vi itiima 

deli lr... 

Mainaibar. :B''E' ginuta- perla -vià 
i di; Monbama. lu: notitia: cha è stato ag: 
‘anasioato: aMerka: (Hanudin) il Traves, 
Bid: tmpiegato «della. cava : Filonardiy ri. 
- aasto:per-la : liquidazione ‘del conti. ed }: 
--Qdra: luverto ancha:. dall'afAcio di rat 

dente, 3) 
7 1; ULI 

d ci fit mosÙ è ui Tr 
è al Nella, divo: “Paiolo; iL noto ‘liriale. 
‘parigido:du.. Dondnidbod;4il signor-.Ga- 
1rt69Mery. pubbliok uh: articolo, ‘ché a 

> Witelo: puro «a semplice dii gurlosità, me- 
+ rita: dip enter: riassunto, 3 -.. 

Ab :dig. Mery. cifarlaca Je fauprosiioni 
‘riporta: ‘da una: apecioi-di «Sibilla; ‘la 
Signora da Thòbes, An ‘MRS IO” ‘vieggio 
inItalia, ip: 

: + Ta: signora ide Thabes: trovandosi. di 
gio: a:Roma:—« narra. il ‘n0ilebo- 

ratore della ‘Libre: Paroia — fu chia-. 
mata da oi mintaricto porsonaggio; ana 
carroras, ‘dopo ::moiti ‘giri & rigiri,- 
sd «dicansi nila. porta di una casa at 

modegti #-&pparonga; invitata ad 
entrato, dd fù” TCA nico di salottino,. 
al. primo piano, rorò «ina: siggora: ele- 
gantissima, col. viso celatò: Botto una 

, maschera di raso, ed i dapelli acenra- 
tamenta nascosti sotto oo:fitto valo-nero, 
CR incognita si feca Mggere sulla 

o: della chiromatte;'.. 
-'Phàbea ha: sarrato:di ‘essersi tro-: 

unioni ». .di.. aver. 
deito in .ana.quantità:di mani:di ‘nomini. 
e di sBignore,. s sapore che sola vi: “ha 

vata dn parecch:a.:: 

tetto? . 
-Niogtemead che d'Italia: 4 alia vigilia: 

di..grandi. rivolgimenti:;- "perchà- nelle 
: Mani: esaminate; : le: sig.w di Thèbes -ha 
, tadota: «battaglie, lotte sangue e simili, 
essa ha ricordato che. «al. ;tempo ; della 
«aivelpzione. francese..la mani degli-.uo- 
ruini:roha vi:si trovarono mesenlati por. - 
Aasano;ì segni di, grandi avvenimenti 
‘ che;si;guosedattaro,>Ii conie di Cdglio 
‘stro. predisse: alta! regina Maria ‘Auto. 
Rietta Ja catastrofe della . monarchia, 

. rapa) signor. Mery .la miatariosa si. ' 
grora .savraacennata, e di. cui ia signora . 
de des: 00”n sa aula. o nota: vuol dir 
«nolla;. ven sarabba altri: che: la. ‘Regina 
d'Italia. 
:La dirmi live hà dichifirato i 

che -:20n: si...stupirebbé: purito. che fra 
poco .in-Italia..avvanisso. una: rivoluzione 
e«-quiadi la: Repubblica. .- 

gogili i-apaloghi: Bi 
seprrianissip sioni 

Nt); orrori del Hdella” poste. 
“Spore, da Bomboy,. 13 febbraio, 

sirago, cha-fa Ja pesto,' ‘goptinua 
mn lacabilo,. spende. 

, persone al giorno. .. |. 
rn niltirino. trieta:. computo, ‘ghe è 
tauto' più grave inquaotochè. ofmai la 
FOPNIENoRe.È, è ridorta sì. può. dire alta 

L'paodò dej cittadini si ‘allarg a sempre 
di più, 6. tutti gli, esercenti : chiudono.le 

Mudiono. pirca 

_ 

“B pol: gettati nd 

ariamo le. cogosrde 0. gli cile 

0) b ep 
gr print iii 1 AA 

‘Toro bottegho, foggondo poscia dalla 
pittà, dora più non vi ritornano, 
Va triste apitagoin A qualio cui: i 

i ne, 

ssslito quando portano via -iinorti; ‘04 
dalle caso, o auch tascolti «balla pub:. 1 
blicà via. 
I sudavari voro legati can. e pid 

‘darti, cha muovoni: fra- 
‘b*silinzio sepolorato; Verso la Gacifaghe, 

a maggior parte dei morti sono nudi, 
e Gosì vangono sepolti. 

Raro è il cas) in pit + parenti a0- 
compagnino le salma dei lory cari ; ma 
ha già assistito a . qualche. soena che, 
mi ha etragiato l'anima... 
Due bambini, questa mano, avvitioohiati 

al .corpu asapinie dellu loro madcé, ge- 

«ohela morke lì tra ppuilà:: a qube ina- 
, Iensa sventura. 

.In.werte ore. dal giorno. A par lo più 
vicino al calar dal.s0lo — girano per 
8 città, salmodiando, inngho ‘progessioni 
«eui pastecipano indistintainente tutti. 

omini, dunve, fanciulli, riechi,; po» , 
veri, a ghi, può, offre al Siggore gnu le 
‘preghiere. dai duni, consistenti ip capre, 
montoni, frutta. : Quasta,. povara fgeute 
"dice. che nog sì potcà, plagara altrimpati 
ghe. con le offerta l'ira. di Dio.;- i. 

Generalmente le GApro volgono. BOAN- 
nate sulle pubbliche via, che, peraiò, 
sono tutta dhiazzate, bi An:.ggrti punti, 
inondata: di sangue. 

Como, se tutto alò pon i bastasso, gi 
aggiange la carastia, cha juderisce nona 
menn della pasta. Goal. coloro che nod 
coudiono appestati, mugiono di fama, se 
nOn hanno mezzi per fuggire altrove. 
Lé cnsa, ove si verificano dei decessi, 
LE tfttà” ipobridintdi LITI 
{iiub elluazionè;: * come vallàtà,' 6 dico 

Da Aden sorigpno 17. Li 
« La peste "infierisce ora valo a Di. 

raches dova ‘sì sbbero oltra a 700 casi 
‘von circa 550 morti; è pure scoppinta 
8 Pooba, Tarra,, Sateri, è riell’inteòno 
del distretto di Syiedd, 
“ Do'casi di pesta ai ‘onu ragifestati 
8 Bkwarao ch'è l'ultima stazione del 

‘ pollegricaggio dall’Iadiu alla Megca. La 
condizioni dei ‘distretti peroorat dalla 
N vanno peggiorando. 

Inserti paesi l’intera popolazione è 
‘mantentta dat Governo « ‘son renzioni snf- 
Agionti a' nun moriré di fame, è i viag- 
giatbri dirotto’ abateefti* ult EE: 
popolati "tasords ‘di scheletri; i 
iii a 

“UN BANCHETTO ALLO CRISPI : 
‘’TelegrafanO : da” Palormo ‘chié molti 

“faaioi dell'on. Crispî iatendogo di ‘of- 
‘ frirgli’un banchetto per dargli aacaziohe 

‘“heéuto lotta éluttorale, "Sì sorio Di rato» 
sole adesioni Li buob numero. " 

Lo sviluppo delle città tedesatta 

Gli “étropai soglio’ eltafiarsi, par. 
fettamente fuori. di proposito, dinanzi 
all'aumento rapido 6 prodigioso delle 
città - americane, Orbene, - in qualche 
Stato. -d’Eorcpa: sì verifca ‘di meglio, 
Vediamo, per esempio’ in' Garmarità. 

Nei 1860, Berlina:éta più piocola di 
Filadalfia;. de quel sgiorao la aut: popo- 
lazione si. è ‘aceresciata d'uo. millane di: 
abitanti, mentre. Filada!fla crabbs bol- 
anto : di mezzo miliaba. Na! 1870-le po- 
polazioni riepattiva di Berlino e di Nuova: |. 
York arapo.di 800,000 goatro. 950,000; 
nel 1890 l'ordine è rovessiata; Barligo: 
passa, avanti con, 1,578,704. abitanti, 
mentre Nuova York noù ge ha ancora, 
che 1,619,301,... |.» 
Passando, alle città. aitaferiore icapor- st 

tanza, vediamo. Amburgo, cha: nel: 1875: 
avera 283,540 abitanti, pussare a;599,291: 
nei 1890, mevtre, Bgatoa, ghe - auatara: 
342, 000 ‘abitanti nel. 1875, non ne a-. 
veva uel. 1890 cha 448, 000, Così pure: 
Lipaia terza città dì Germania. come: 
popolazione, aveva 127,000 abitanti ‘nel 
‘1875; ne ebba 356, 000 nai 1890, supe- ‘ 
rando noterolmente San: Fragoisgo; la” 
cui popolazione ara perariteo superiora 
nei 1875. Durante ..io «ateaso periodo, 

mbvano pietosamaente, imploranio da Dio - 
ì : Sen Gif spinti È 

| 
jte 
DO 
I 
| 

i 

Pe: 
{ 

io i i 

“dl prolunziara un descorsò Nella imuti- 

Mocado e Breslavia pouperarono Vane 
nati. 

Fra gli namenti notevoli negli. Stati 
 pevali, che in ogni ‘oaso sarebbero di 

Uniti. durante la decade: 1880-1890 si: 
possono. citare quelli. di Cieveland, la. 
oi DeL do n Bot passò :‘da 180, D00 a 

di Baffalo (153,000 - s 255 ,000) 
e ni Pittsburg-. (150, get ,000}:Ora; 
nel medesimo perioda, la opulazione di 
Cologna passò dai. 144,800 .2i :281,000 
abitant). 
‘Fra ‘le città d'altri Stati” ‘d’Earopa d 

da citarsi' più specialmente Ragapest, 
eha begli ultimi ‘sotia Aripi. acquistò 
100,000" #bitabti, La sue Popolazione è 
ora di 600, uu animo. 

ppartamento J'affittare. 
E AR Mare il seiondo appartamento. 
della casu in piazzetta Valgatinis n, 4, 

- Per. iaformazioni rivolgersi all’Am- 
mlatstrazione: del nostro giornale. | u, a. venna operato; il fermo, di quattro 

“1 dolore di' tanti; Fispetti lo ‘strazio di 

1L FRIULI 
à 
te remomee 

CALEIDOSCOPIO* 
triuane 

Marta na (14 15). Gluù Sotisia i 
hanno a ni a Tateik =" einen. 
499 

F'uggi os Lina d 1 “diglor pi 
por Fogg prio ari HDonfuci pot 

Cognizioni utili. 
Contro l'insonnia. 
‘Un medico Inglera 

l'inuonnia, di far noorcere par alivionta bagnata 
DuraainA fredda nolle aura & solix salon rar. 

La sfige. sonori 

SiR 

CIANOE, nane 
Par 6 è 

.- Bohi dol dia: 
Ta cattivo. ballarino che ba ls priavli di inno 

Avi madrigatl’alle ‘Gatta, dice alla son Sompagna . 
di walitor, mentre dausanot 
-_ r di ballare sco nu valoanoa. - 
_ No, canora alia. baila poi misi niadi, s 
se ia Penna e. Forbici. 

PROVINCIA 
(Di quà o di là del Judri) 

"a «Pevoriti dalla ossgrità, tre ‘goler>na 

i 

i 

L 

“Bb jitrabbandiori pedi dl oa 
ct Fieois, Essi srabg carichi i'suo- 
Si&hAr: è tabagoo, cha-pi&fd dovettero ab- 
* babdonare al brawi a porti darslettà fuga. 

ia giro, inseguiti equi érano da Urasso } 
Re if quarto, cdot ‘Rofftenin . DA dt 
“0 dani di Foti RCN, (è raggi raggiante 
‘atrértato, ed dg teus l'Igretit: la, de 

eta caccori giudiziario. 
Serebba tempo cho la ospissero una 

consiglia, put osmiattera - buona: valta;-culuro che -si. «ledicano»a - 
quel brutto mestiera! li menv chia toro 

può tuccatè si. è .di «nmimanere -io n 
p vabula por qualche anno a... 

penna Ver serra irrita 

UDINE 
(La Città'e il Comune) 
Coss potitall. ib Ministero avverto 

che nuò 8: terrà .vonto della. domande 
Kei privati, par l'impianto di uffal po. 
stali & telegrafici, ma solianto di quella 

, di rappresantatnize ‘somubali, I gudlol di 
ceitta ot, 

Le relazioni postali e ‘tele- 
grafiche ciù Candlé, Sfamb'in 
grado-di ama'durara quelli. dliò Hanno 

;-paranti. cd amici imbarcati. ‘sulle -navi 

A e 

italiane abtuslmenta intorno . Candia, e 
, fornero in pensiero nov riserendons da 

nelchè gioren notizia, che i telegrammi 
 Prodroml elettorali. A Oui. Ì ! di questi giorni al'Ministero cobfertiano 
dai venne: diramata in data 1, marzo. 
corrente la aeguante olroulare: 

« Prog. Signore #. i 
I ,Bottoseritti hanno J'unore d' dovitare 

la ‘SÌ Wi “dilichà ad: ina privite! Fianlgpe, 
Lolia'avidibogo ‘in’ 'Otridate ‘sàtfato 8 ‘Gor- 
rente alle ore 10 ank, nella sala dul- 

l'albergo t*Beld!i “all'ogoatt» di prego. 
dere gli opportuni concerti per la:pros: 
sima alaziona politica di questo Saltagio; 

\ff0n perfetta osservap#i, . ..; . 
Morgante Ruggero, dfusoni prof. Jean: 

cesco, Cardi cav, Rinaldo, Brusini 
Luigi, Farna dott. Secondo; Nussi 

| .a1v0.: Vittorio, Paciani. ing! Ernesto, 
> Coueant Francesco, Dondo avo. Paola, 
\« Pollis avo; Antonio, Moro Felice, 
i. * Mussi doll. Francesco, Marioni Gio» 
vanni; ‘D'Ortandi Loranzo >. tn 

i sulla. rta di 68, Peli 
'’ Palkesolo dello Btelta, 9 mario. 

Nella ‘ Patria det Privli ‘del. 2. cor- 
oto, 49 uva obi Eipobideoza da L'atinaya, 

‘piv’assertisgo che Gioy.. .Batt.., Borturzi 
siasi nta o_aì ‘aggiungono, supposi- 
zioni dettate dal coattiva informazione. U 
da altri soopi, 

Teniamo a illobjarara che la po ola: 
‘zione tutta di: qui, nen ocadiyide ii 
l'apiniond dell'anonimio sronista ; bensì 
coreglo a generosità’ dei Bertazzi ‘pel fa-. 
tala acctdente di caocia. i 
E di tal parere furodo' gli ecclesla 

atici di Pracenico, ché non. editarono 
a fare solenni funebri URUPANZI al po- 
e amico: Destro, 1.1 riva: it. 
E la popolazione di Presanico ai Pa 

lazzolo, fraternizzando -. nell'onorare, il’ 
dafuntoconimponenie agcoMpagiamenta, 
quat noi si vide ‘in solennità, “somprovò. 
che ‘Bartuzzi hon fa-suicidéa.' 
E bea: altro gorteo:di amiol avreb-if 

‘bed. avuto i ragti dal caro. astinto; Re: 
i funarati nou fossero ieri seguiti a pre: 
cipizio a di.putta,, 
Riepbtti, alaténò, l'articoliata $nonlmo, 

«quattro figli resiosfani da no accidente 
di caacia...! 

Giov. Bait, ‘Filaferro 
Carlo ‘Fabris. 
ia ; 

Le go nei vostra 
“vRODÀ 
LD «< accidente di‘ nacoîa ».. 
L'agcidsate. consista in .una ferita Ja 

caerò-contusa alla capola destra, uscente 
pérfattameonta oirlazontate s0pre tao aan 
mella destra. 

| Vai comprenderate daindi essera «loi 
‘possibile. ghe il. Berinzzi: si sia ‘forito de 
sè. Egli dev'essere atato vittima. di un 
cacciatora , impradente. 

Io ‘nòn “Yi Headndio - ‘ responsabilità 

È ano, | 
glorank e che Gio- 

Garattere colposo e non doloso, ma a voi 
che avete il fegato saio spetta render 
ubblico ‘che:vi sono'individui ‘desiderosi 
i ‘sottrarsi è responsabilità civili, ‘8 ui 

poco importa il lasciare affitto sprov- 
visti degli. orfani, pur: «diiwon: cer dal 
proprio.; 
Nov gi capisce ‘forabb! le IAA non 

gi slenO RUCOra QINssa.;. parahè, il marta 
sis. stato. seppaljita. quasi. ‘alandestica. 
mente; perchè il gpo fucije.pon siasi tro- 
rato i. ‘perobò gerti giornali:gionai affvet- 
tati a pubbricare versioni D09 verg;del 
tragico fatto; age. ce gi 

| Contrabbandieri: Borivono da 
Tolmezzi, 2 margoi 

« Dalla: guardie-di dirt della bel: 
gate di ForainAroltri. ia focalità detta 
Pieve Benk, nella .votts del:28: febbraio 

Battiota  Buttuzzi” è mirto: per: 

«- ja generale buona salutea assicurano ‘che 
«nesann iactdenta aprolala teocd £ nessuno 
È dei postri. 

}, 
I 

La irregolarità od i ritardi EOS “der. 
vizi’ postali e tétegrafiot sona spiegati 
a continui: Spostamenti délle' navi, 

| Lecorichisioni del pertti nel 
‘processò Giacomelli. Telègra- 
fato da Roma alla Parseceranza: 
ix E parittael pragessò avatro È comm. 

Qiagomelli, già :direttora dell’ « Immo- 
biliare » consegnarono finalmente la p? 
rizia ‘Vilimata, ‘che è wolumicosiasima, 

‘Ora l'istruttoria ‘prosaguaslacradisite. 
Le conolusi-.ni-dei periti non rilave- 

rebbaro. fatti gravi. imputabili persunai- 
menta al Giacomelli, Rigonossono però 

‘0, . . 2 n n 

‘la massima iprogolarità nell' ‘ammigietra: 
‘zione; la ‘oil ‘ila pansa biUtÀ ‘spetta ‘brio- di 
cipalmebta: allo ‘atéaso” Giacomelli du 

‘ Società per tu incremento. 
-flel teatro vernaiolé; Veniitno 
‘pregati di. pubtriicuce . cha- i’ sogi “s0n0) | 
Angitabi ail ‘adanapza che si:terrà questa 
seta alle 0r9,8, per, trattare: pol Meguenta 
‘obgine del giorno: 
1, Comunicszioni ‘dl 

sorto ; 
2,-Lottura © discussione dol profe 

Zaiici 

'Gorgtiutò "provi vii 

sociale ; 
Roi della Spoleto 
Ì Costilaziohe. del Consig la “nolo, È 
di Nomina di ‘ona Cordenissione Par re- 

‘ dimers lo statito sgoialè; 
8. ‘Proposta e, Piani sutl'acalezione 

dei buoni di dsvaro a favers della 
Sneietà ; A vr 

T. (antarimento; dic: cities iatale 
Comitato provzizaria p cia.e esitazione 
dei buobi :#uddéttl se! pa la'Tiscossione 
dei denari; 

8. Teoriziona dagli interventti * 
: provrltorio dei adoi.* 

‘dla, 

isolta. Il'rigaòr Achille Losi, venuto: 
‘gigi’ nel nostro Ulfsià, oi ha dighiarato: 
che è ‘insussistente’ | * qualifica, "di. s0- 

di jeti; non perchè disdegni ‘esserlo,. on: 
‘perchè: dasidera mantenere ‘quelli 8RO - 
iuta ‘indipendenza ‘di priacipii e: dî. a- 
zlovie, cha gli vieta di Tagarai a. qual; 
siagì partito. 
| Riguardo poi ‘al tatto ‘avveduio. ab: 
« Minerva » ra loi ‘6.Îl signor. famoli,. 
gli inviò font A juesti i suoi TAPPresgDn- 
tanti,” IT gdorl tt. Doratti e. -Negel* 
per il’ ‘Levi, ‘Coppadoro 8.00, Bersita pel 
Mamolf, 'Aidhiararono non ‘89887 il 9280 
di una soluzione per le armi, du fe: 
dichiarazioni, 
qui riprodusiamo? 

‘ all'aignor Levi Achilia ‘ crede èaner* 
stato nel suo diritto di non, aderire. ai- 
l'ordiag dal giorno. proposto da) Comitato 

parlava, toagand, la susgettibilità. di a 
cups persone, ‘| 

ifitto di rimproverarlo per Je sug. ine 
terruzioni e per il modo in cui avven: È 
nero; però è dorivinto ‘di Aver, PIERI.» | 8° 
quod 4 dispiacente di aver scoedulo a, 
vie di fatto per rispondera 4, giustifica- | 
zioni che il'+Lavi Vetra al: aibttento 
Obpad0O.. di dargli di 
Cucina ‘ocolenalcri popoiaia 

di Udine. Neilo scorso mess si yen | 

182, ‘c0ssì di prosofuttò SÌ. ossi di mulalà 
169, ‘vetdura 244. "Totale ‘10,490, ribioni 

A malate di Cecehini-fu vinte: dal 
sig. Silvio a sott’ Ra E cavals | 

#4 leggeri Logje, in (iii e n) 

’ 
et! e ‘i 

Rettifca e vertenza, ni “i 

cialista appoatagli nella nostra relazione: |. 

firmato dalie “Parti, she 

pro Candia; nel comizio di martedi; gli! 
pare di aver' strato coll' interrompere chi Î 

| vizio nottarno alla: etazione 

«Il signor 'Mamoli Giorgio, dati i rape 
porti di ‘collegialità, arede aver avuto Il: 

1 mura di queato periodica... 

‘i gioati dell Isotiza, 60€ 

dettero: minestre 5968, pavo 3044, suino | i 

sE .3 v aL san Pa AI pi } ti. ehi 

So glia Spie 

o pa tei E e TA ——— le Pi 

MENLERE ngora del da rito postale di 
alari verso .Mmestog a ai guardiato 

deilò carceri che. portava. i n 8 
celle ab presentò un: bon, 
colo, Quando' fecà per POL quella 
ova è. ninabiuso il Vittorio: > Biso;: d08 
Biato pel notò ‘fotto | postale: ‘lo vige d 
ateao A Lerta ‘fra né Ag ‘dl ‘Saugla. 
poveretto, .toaco... nella qoojtà;: REI 
impressionato. forse per- Pesio. rotta 
suna bottiglietta. di--vatro.«gonrua.-pasto 
d'avara sogate la vana del braacio a 
MIStERt Biz 2a DE 

Il guardiano si. recò prontamente ia. 
cera, del. madigo, ‘e giunto. 
ISCR, Manet LIE goa al 
per ..l'abboadanga. di .«angoe, perdato, 

i Alle carseri s! reoarano, oltreatiò Îl Pre- 
‘tore, | taall Sarabiaiori, Il pasio è ‘do- 
“Tarona taguito ‘lmpresitonatò; pérdb str. 
‘onstavze ‘malangurata:: ‘mbbianio “pate-la 
seconda volta impligato: it: loschi. affari 
«Auepto: erano. ed..lafelica giovano». 

nsito: di...questo: facto: la 
"Spoibtà dist nacszioni « O Ita)iap,fa.: aygor= 
‘tipe olo del'aaggò di Tattare raccomandate 
‘adiaticuràte; rubato alli ateblone di He 
vatre nella. nottedel 20 febbraio pi pire'di 
qui tuttora si cercano gli IRbrieor: 
,vasi Da piego, assicurato dalla. Spaletà 
‘skoasa te uo a stiro 
nl Rendità dai 5 per tento portatite 
‘il n. 84 84983 spedito -dullà'Bandn=Ldin- 
:ibarda di-Milano: alia Banda di Udine, 
E ciò. per RIO, in, L'eco 
cianti è possidebti. pe), faie. tibo!io 

a. posto. ha aitaolaatone. è: 
aUpii 

| Congregazione ‘di éhrità” 
Udite.: 

. Ni”. 

Sussidia Lù. nel'utese di’ fabbraio: 
da Lu 38. DIN »64) pansli 12300 
n.3 BAJO .B. -140.. Pia mr 

» >? a 20 » dd a, xi 
To» RR pi 
‘n 40à 6a i) 

cuba bio 97" allfin* Si 

Totale N 790: par L.: SI 
vin razioni ali. » ca » 102. 05.80 

— toe 

“' Potale "N: "giò per L, a 
n Msi antodado te Da 

; 19m: ini La Ti Tese 
sula ‘nel mesa, atesso; Ai .phbetioi: 

N. 3 ricoy. nell'Iat. Tomadi 
ù 4 ‘nella Pia, Cona Der to x ; ABp 

a ni bb aid ed È paia 
ni Mo nitdiedento" "9 RI 

ce ni puitteli ciechi 156 0%; (metere 

De cons Folla, Le. BO, 
-Eiargigoni. perronata ne Iaaee ‘aud. 

«detto lai Au] 

t narfé “on 0: 
‘ Pabobei (6606 eine. ui us 
vasioni e ‘i'inede) L, "88/1 

‘Billin: ave. Giov: Battinta": Lian 
par designati: sussidio” «+01 112/r 

‘Davalieri rangeaca,.6; Bat-.. 11 cet 
t a Dopato, ribongia pre: tro 

“ ‘tafo per ‘oggetto trovato” 3" "Br 
(N N. por Heto atrebimento — DE dA 

» di famiglia io vis Li. ' AGG 
, Costa'ugga:Guido per anglo iL ti i, 

chevole componimento di pi; ses 

ce Ae serstati M fot 

bot. 

ue 

za Ro ki 

‘‘MPotate* È, Di TRE 
«So presstena sa” ‘98 
sog csnian tetto ctf 

n IC -, Totale dhe: 63.0 

“La dingregzione di RR srioono- 
Beente,. “Magrazia, 

e » Cri 

, ii. eth 

A dii Per” poso ion PCR 
las queloha: seria. duegrazia-ia ‘v'òtte 
8001 a-.9ul piazzale fuori.porta: Aquilela, 
i i Roo dad ni gola, Di inyori 
î uado urbano, è 
e - rido vice "" 1] al di det ile 

maspodata, <> ì° 
Per la pioggia {tizio della” ‘SdOrsa, 

potte,. quel .Lerreno:; gi. ma glor. 
|nbata, x raso” molle, . Bu que LARGH 
‘rità, i urgone Stale, paasandaci sopr 
aproforidà” Roo" aLe dello "ha dr ty 
Di vollero non pochi ‘afotzt ‘a’ gliere 

{_ Jil carro. da quelibuso, Il:oavalib ripbriò 
non lievi. lesioni. Alle,:grRuba;: par. modo 
che pon Potrà sos) presto. venire. di 
nude, ‘adoperato. 
‘Ad dn vettirina' 4 ritorno’ “dai ‘| ner» 

tocad” ‘vtia 
cosa; sioile,: perchè apofondatisi ‘în Quel 
medegimo :pitp. vattura. e-oavallo); squerto 
gras: dorito e o fortgmegte 

i Gi provieda [' sistua file 
Dal nette alba sl 

ph i Joi; GB 

DINO 

I è” 1 BATARGO 

do Alto, e: dell’.ultinio: n 

Programma di asoursioni > 
i lug. G. 

4 fiita. da/sArta; Di: Marpilteto i Polo. 
menì carsici, grotte a sorgenti: dei “dlé. 
torpi,...di. Targento,: . aoatianazione,: O. 
Ma cia cli Th Per l° SO delle quite 
alpine, do Lu e 
pisa Vaia _ "Salite al ‘lt i veti 
— Salite varia — Stradeé è foeforié 

t (Xaide, ricoveri - 8 ‘sontiapi, 

a b' A s 
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cd FRIULI 

Ladet: noti a” ‘ derubati & o 
ginoti, Abbiamo. già ‘accennato che 
quot tapasti ‘fatgorerini arvestati giorni 
“fr “sono par farti commessi, avevano 
«‘totiaviatà’ guosdlessata: tetloro raberis 
“$/ghna già ’prami.arrivali. ad und'‘diasina, 
Drbena, li nonisszioni aontiavans, a sl. 
&'glootî £ aires una quarantina di furti, 
Ea «maggior parto: di polli, vomaessi in po 
rave tonfpo, 

Toallo- che è. ateano” — dona altra ). 
‘voîta abbiamo notato — si è cha iovess È 
cdi rimanere Ignoti 1 ladri, come av- 
“#igna frdicasimante, in questa -Qana 

‘riffangoni foora ignoti 1 1lauzagg: sat jo 
Perobof 

» AM'Odpitale furono leri. madionti 
- Cadiodi. Giaseppe di Udine, par diator. 
luna .dal'’piede. sinistro, a Simonutli 
Nascimbene, d'asol 97, pure da Udina, 
er, ‘distorsione alla gamba destre. 

: Tribunale ‘penale. 
Len ci Udienza 3 marzo. 
‘ Ballloo” Giovanni fu Giov. Batt, d'annì 
BT, da Povolsito, ara imputato dl esercizio 
arbitrariv<delle: propria ragioni: fu di 

. Shiapato: 196 iogo. e protedéra per 1pa- 
sfetonza di reato. 

Sua Gollito: Maria di Girolami, detta 
‘Place, ed altr B8 individui tutti di Pio. 

Afefnio (Tangone); impastati di luatoni, di 
“onerotzio acbitrario. della propria ra- 
ice, di ininsiocie e di oltraggi, apusl- 

*‘Fapti ‘dalla: ‘sontatia del'pretora di Ga- 
moòba, al abbero conferinata la sentenza, 
rh; condonatà pet l'acstistia, 

. E 

Suo  Corstna Levi 
dopo: breve, violaato morbo, ‘cagana lari. 
di-.wivere, a”. 

saudita: Data per. sufeira ; soltanto l'af- 
Fetto.intenaò “del padre, i sollegito are 
“de” sto onit,. le resero mano trieta l'a- 
Algtevae, per lsi priva, delle seduzioni 4 

+ aparanze di ua lieto avvenire, 
Torsinà Levi era un aogela di bontà, 

‘aniliora d'intelligonza; ad to cha da vi- 
re singas lustri, amico dalia famiglia, 
2pradizara le suo. virtà, ovmpreodo’ ia 
‘ftrazio che Ja «na dipartita rana spocial- 
«menta al suore del padre, che tanto te- 
*Revanionta ia amava. Né alla grave, i- 
Doffnbile tristbran, può esserti conforto. 

Coud:vido afeltunsamente li vostro do- 
appa, a sulla lacrimata bara - dalla po 

| 

i, 

vera, rele Bpsego un fora anch'io, 
Altime ributo alla desiata sua Ma. 

en «dvi Gi. Basohiera. 

sti bet: Alle ore nova:a mezza ant, dopo 
di malattia, gagsnva di vivere, 

, Corsina Levi. 
i tl padre, fi fratello a la angnato, ad- 

“folocattntza, ne dano il triste anaanalo, 
* Wainay 4 marso 1007, 

È] Sanerali seguicanno oggi giovadi allo 
I PAGS OL. 

ua nolazionie soddisfacente. 
L'alipiontazione è-gam "o nt grava quesllo per 
le, puerpare, | bambit io _gensse È convaton 
noeoti di sulattie gravi, “A polvazia  proTrizta 

. pifratifirmente la « Pagiapgelica », ‘ona. pantins 
- Inbbeisata , coni ssqpa “di. N Nosera= Umbra della 
Jatia ves TÀL cui niliztata le. note propriglà 
E Figuilire, La » Pasiangniica » può. se; 
ceo poriala &  perfella coltura Sanza che sl 

pol BR A Sapore +ggradovola ed è «di 
uindi racsomantata A 

eo par debelezza di..atomago, Una 
Sri di Pale grammi Hro IL Presso: E Pi 

Bora e tela l'asqua di Recent: Portia, sa 

Avviso d'asta. 
fa ‘seguito al bando 27 febbraio 1897 

dal Gaccelliare della Pretara del segindo 
:Mindemanto di Udins avrà. Inego ngi 
‘piordo olio midrzo corr, e seguenti ia 
Lestizza sulla pubblica piazza e Rella 
casa della Ossia di Risparmio di Milano 

da vendita all'asta; per prot contenti. 
at iglidr offerente, di semoventi, mao. 

“tabiili gatti, ‘attrézzi rurali; trebbintrici, 
vasi Vigano legunimi, da fabbrica a da 

_lavoro;, ‘mobili di sass ed altro. 

Appartainento d’ufittare, 
Per ioformazioni rvalgerai si signori 
fratelli Dorta, 

"DB 'aattara8 vino atanzone per uso 
> magazano in Plezzetta Valontinia. Ri- 
° volgerst all'Amministrazione del Friuli, 
Hi 
À rr 

“Qaabrvazioni mR meteorologiche: 
‘Stone di Udina — R. Istituto fasniso 

1 gl'g vg” E io 9. fore 13 {rea | sto i 

ina rival) fio 
+ Alta mi 416.10 

1 40 . 
; Tensporntom minima: all'aperto 4£ D.: 

probabile : 
i PST frabvbi meridionali — Cito BuTI» 
AR topazio — qualene ploggia, . .. 

que’ Inoghi . sinistri è soffermandosi a. 

$ genzio! non ferono del inito dimegticati. 

di preludio ‘& nuove e più importati 
+ tracenzioni le quali non mancheranno | 

Buona usanza. certo di dere una pelata | al Destra 
Oiferte fatta Fra Loonle Congregazione di de anervato artigolo.. e 

rità Ja-: E Doble: Val - Cato e chinasi atattconrià; Giappo. E 

ost Tazio pt I, Ronobi cr cor. È. arr nori maggiormente domandate a ferme.. 
dal 26, DrAgotiale doti: Glodovoo È, Dilta Pia» (Dai Sola), 

- Lowî Corsina? Maedio ‘avo, Bolfo Hire 2, “ IListino ufficiale 
“Peroglio avr. Anzato 2 dei prezzi fatti sul marcato di Udias 

— Per îl Goniitato Prot, dell Infanainin morte di i giorno 2 marzo Î897. 
Leti Corsina: Yrmasora dott Donanloo lita 1, Brani. 

re Frumento sil da lisa mo "% 
D 4 È GENITORI INUMANI Glallongizo : nera nio 

vi ur” n Gialione i. =" os Re, 

L'infanzia maltrattata. ‘Griupaautino” * > ok 
Telegrafano da Budapeet, 2,88 APP. 1 1: plot . PTZAIO 

i Tagblati: Avana a " e i 
« La polizia è ateta ioformata di un | Sotgorono n° do nf in 

caso veratiente atroce, Il igescuuloa I. Dortagne di olenure © - AB 
‘gnazio Tecoka ha nua bambiostta di ; Fagiuol sipiglani. “ci HZI La 
dinque: nati, di primo latta, R O, ° 

l'vislui udivano Lconutinuamente ie QPATT: 
grida della povera piocine,-che ji. padrn dé. î dll alta Èr; qual al | quit da re ssa % o 
lg matrigna iosltrettavano contizusmenta è Cel. dd x Be 
el modo più barbaro, ma nou css rano pe fdt Î = 4 4 4.50 
mai futuo desuuela. Ma oggi finalmonta ; Paglia de lutti a.» » 3- a dei 

“grida divennero così strazianti, cha | } prewttl del foraggi mono fuori dazio, 
casigliadi Gorsero a shlamare la sugietà | 
di salvataggio. >. 

Gili orgaci di questa, accorsì prania- 
mente: travarouo una bella Dababinà. | 
bivadé-sha' gitosva lotnimata al“suolo, 
nol viso tutto naro, te odsckio sghiao» 
alata dai colpi, e un bragcio fratturato, 
{i volla del balto a del buono per ri. 
chinosara in vita la disgraziata piccina 
ohe: piangendo lamoztevolmenta, fregava 
che ia portassero presto vin giià, Coo- 
fortata dei suoi salvatori, raccontò che | 
genitori la avevano posta un cuscino acl 
aspo B vi avevano ducmito su fulta la 
notte. « Mi hanno  apezzato un bastoza 
addosso a etemattina papà ha detto a 
namma di comperero usa cassetta, che 
quando-. sarb= morta “mii-poreratno né' 
campi n sappellirs ». 

Durante 1 trasporta all'espitata, ta pia- 
U0ia vittima sreggs an'nitea volta, 

Alcuas guarila di. nolizia rimasero 
‘sul fungo per impadrobirei dagli inumani’ 
,86 efferati fenitori, appena fossero ri. 
tornati a desa». 

NOTIZIE E. DISPACCI 
i DEL MATTINO 

La riserve sel Sultana. 

Combustibili. 

Lagna tagliate i nt quiet. da Dica 2 

Carbone di lgza I qual, » Li 

Polleone, 
gole ni chilagr, da Uro 

dol d'india maschi 
fammine # 

che a ra seggi 

pe ieri 

Bassi 

pperph# 
LALA E Tani i tr 

ssp Ran Anita 
è 88 Burro, porsiapdio È 

ai chilogr. da Fazra 
Farra del monia” Pe 

1 

Re 
del monta e © 

Formaggio Vol pia » n f— x O 

+= © 
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ch 

Uova alla donna a 
Poml. di tanta ea’ 

Bollattino della Borsa 
x TDINB' 4. marzo 1897. 

Rendita 
Hal. 5% senta | 

Natta 4 i 
Sobiiazaoti. funa Eoslee. & di 

giblattgaatoo1) 
Partorie moeritienali n res 

1) n, Italian E Tia 

‘ Randiazia Fizes Stalla 4 i . LI : e 

SI |sSnw ra 

ria a 
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Perigi fo TANO che ! rato i Zoe gl il 18 i » Lt e ._ mento allà Borsa si afferma che | Fer De Pa sv.{tta | ti 
Prevtile Provincia di Halna | 10,1 i0k— 

sciatori di riservare ‘ogni Flspo- Area Su | 
sta alla nota da essi comunica. | Ps da ‘Piso =|im-= 
tagli a name delle Potenze, fino © Popalara Friulara ..., 128 [126 
a quaudo la evacuazione dei paratia: Woo , | 

greci dall’isola di Creta sarà, Ù + ps x 

‘il Sultano dichiarò agli a 

Souletà. Pemaria di ‘viine (| ‘e6=]) 68 
Completa. =» Fer. MerWdion. stecnp. 1 E 

Russia e Germania, «Mm Maditarr an eoop. i BOS] 108 
Cambi o valnia 

Berlino 4 — Si nota che cor- i srasata .....,.., etfque 19580| 10837 
rieri quotidiaui arrivano & Ber- | fstmanlà ;. ..... È e Tae ione 
lino da Pietrobur go, e viceversa. i Auntra Hansonoto ;.. » sa | meo 

Cordio ciare ia e ha 

È Mapoleoni 23 1 2118} aria 
BI BL 19: 2 n ECA LL l'tMnai diryaco! 

Chiviora Parigi me ohupiona BB BG Ga.80 

Tn morto d'Afsioa — + — tip, edit, F. Straz- 
apliai,; Qividala ne sent, 75, i 

11 tenanta A, {3 Beltraodi, ue reduca 
dall’ Eritrea, gu: tacsalto con pietoso per . 
sisro le memorie di un 400 umzioo caduto, 
Essa ci nocompagosnt dal giorno dell'in j è 
batco & Napoli, a .Dabra Mazò, passando 
a descrivaroi la svartate impressioni fra = 

1 ambio dei certificati di pagariento 
di « dagli doganali è fisaato per oggi 
4 105,85. 
La Banca di Udine cede oro 

e scudi argento a frazicaa sotto il cam- 
bio segonto per i savtificeti doganali. 

A I 

ANTONIO ANGELI gorante respotaabila particolari curiosi, massime circa l'orga- 
nizzazione degli agcari, pocò gino ad oggi 
donoscluti, È' un Tibro di sivocataoza, che 
appara all'ora volute, nella mesta ricco- 
renza di Abba Garima: an quadro che Sementi da | rato. 

‘completa il già detta, ricco di episodi i 
importanti su gaei passato a quesbo pra. 
sente più difficile, scritti con verità s| La sottosaritta avverto la sua pumae- 
vivacità. In questa pagine, dove spira s| rosa sltentela, cia anche: quest'anno 
fervido amer patrio a 120, spirito ardente f eta gn grande deposito di some come 
d'avventura, repidamente’ gi avolgono la È 
causa a la influagze politiche, accenni - 

friclane. Tiens pure del Miscuglio 
ner romina de prati artificiali. Garan- 
tace buona riueuita ad a praazi ridetti 
da non tergera concorrenza. 

8. Regina Quargnolo 
Udina, via dui Fantri n, 17 (una Do Nardo) 

Corriere comma rclalo 
Sete, 

Milano, I marzo, 
Abbiamo constatato oggi domande an 

po” più nuserosa, che daltero una certa 
tinta d'intarassa ai nostro mercato sa: 
rico. Furono trattate. varia graggiatta 
per Éiatoi cha oi procurarone dn don- 
tinganta disoreto d'affari; anche pli or- 

a d'‘agraziate contingenza, 
E' un volume hen fatto, ben seritto, 

bea peteato, che sarà letto con piacera 
da ohi sagita avo intarasso il destino dalle 
nostre impresa africano. siii ii 

La Polvere Rosea 
A base di china 

por imbianohire i denti 
. senza distruggere io smalto 

dello Stabilimento farmasagtico ©, Cas 
sarini di Bologna, rinforza e preserva 
ì denti dalla malattia cui vanno soggetti. 

aa sontola ce la cont. ho 

Bi vende presso l'Aministrizione del 
giornale IL FRIULI. 

H consumo acericsao di forol divarai 
ordini in greggio, di titolo tordo pa 
gando L. 36 a 3IR6, . 
-R' spprabile ché questi acquisti sieno 

dpi CA 
F 

ci Uliano ax ficup. . 1900. — pl8go,—o 

'Trelfoglio vloletio, Erba apa- ' 
gna, Loleita, Avena alilsgi- ’ 

che, strategiche, cha gi trassero inggiù | Ema, tutta morco delle nostre campagne | 

A 

51 

è 
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CONCOrrenza. 

ISIN A cAPO 
ii donm, Carfo Saglione, medico 
de &, Bi. il fa, ed i signori comu. Laugl 
Chierici, cavaliat prot, ‘Riccardo 
Teti, cavalier prof. P. V. bonati, 
sar, dott. Cacclalupl, cav. prof. file 
Magnani, car. dott Quirico, n 
COngraga, tutti di Roma, ed in seguito 

Ublendide risultanze ottenute, banno 
ddottato unanimità par 

! — TO UNICO SD ASSOLUTO 
L'ASQUA DI PETANZ 
pur la frusta, Ifelella, Uuteoti, Actrita 
apysmudic& 6 deluriaàuta, reuntatiami 

aggarri di qualunque forma, 
‘Pretiata con 

e # diplomi d’onore s cn me- 
«aglia d'argento s'iY Uongresso 
spentitico internazionale Prodotti phimibi 

Coucessionario per l'italia A, T. Radio, 
Lidina, 
Si vende ìn talte .le _drogherio je far- 

“magi. coi 
dii ci Pant ee de i 

CU 

snai ie 

n e A e e ir i 

= - 

nb nona 

— n= - © raiuno er e 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA © 

DORLLE BGUOLEA DI YIENMHA 

, Asstonta ner tolti uni del dot. pol. refincioh 
:o Viaftoo conpulti delle 008 8 alle IT. 
Edimo = Vin dol Moate, 12 - Tidine 

avverto la sua numerotà cliegtela Cho. ora il proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito di en, 

Mobili im legno edin ferro © 3 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alouna, ( 

Trovanei pure dei bellissimi mobili. per stai 
da, ricevere in stile antico, 

dededo te de0e00e | | 

muscolari, dispepeio, difficili digestioni: è : 

lle d’oro . 

00, di Napoli, Hattecabra-ottobre. 1804, . 

.| def capelli 

Resa duo azriaclatori a 

"ria MT _ Si 

t., SITE i 

‘Venezia — 3. Marco Assanzione 1054 —_ pan | È 

Corredi da Sposa da L 950 a L. 5000 sempre pl. 
A. semplice richiesta si spedisco campionario. ‘dovipleto < dl 

più recenti modelli, e relativi cataloghi dettagliati Mantehti. | i 
i 

to@oe er 0000000 

- La Ditta Girolamo Zacum 
UDINE +— Via Porta Nuova N9 -—- UDINE. 

Dal 
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ir 
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"GRANDE NOZIO On 
Il aottuseritto avverto il pubbliso 

ancura per pochi giorui tieaa aper 
Via Bartolini, N. D, Udine, an Ne 
di ottion & fision com specialità vaofoa 
della lenti di finissizzo etistalio inglgee 
Setea puro, ie quali mantengono i'otel 
riposato angle dopo laoga applionsiod) ; 

afo- tire 1.15 a 2.50: La. tanto ife» 
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